
PILLOLA RU486, ON. BERTOLINI: “NO AD ABORTO 'FAI DA TE'. SI A 
PIENA APPLICAZIONE DELLA LEGGE 194.” 

“Preoccupa il disprezzo che la sinistra laicista dimostra di avere nei confronti 
della vita e dalla salute della donna.  

Ci opporremo duramente a chi, strumentalizzando la sentenza del TAR del Lazio 
sulla sperimentazione della pillola RU486, vorrebbe di fatto aprire la strada 
all’aborto ‘fai da te’”.  

Lo ha affermato l’Onorevole Isabella Bertolini in risposta all’esultanza dei ra-
dicali che hanno salutato con soddisfazione la decisione del TAR del Lazio di an-
nullare il provvedimento con cui il l'ex Ministro della Sanità Francesco Storace 
aveva bloccato la sperimentazione della pillola abortiva RU486. 
"Crediamo che rimanga prioritario l’obiettivo di dare piena e reale attuazione al-
le legge 194, valorizzandone soprattutto gli aspetti legati alla prevenzione ed al 
sostegno delle donne in un momento fisicamente e psicologicamente drammati-
co della loro vita. 

Senza considerare - ha affermato l'esponente Azzurro - che i rischi connessi 
all’assunzione della pillola, accertati anche dalla sperimentazione effettuata in 
altri Paesi, ne rendono impensabile l’utilizzo al di fuori del regime di ricovero o-
spedaliero”. 

 

L’impegno di Forza Italia Emilia Romagna contro la pillola RU486  

Su iniziativa del Coordinatore regionale di Forza Italia, i Gruppi di Forza Italia 
delle assemblee elettive dell’Emilia Romagna hanno presentato, nel novembre 
del 2005, una risoluzione per chiedere alla Giunta regionale di sospendere im-
mediatamente la decisione assunta di sperimentare ed utilizzare negli ospedali 
regionali la pillola RU486, e di attuare pienamente la legge 194, in particolare 
per quel che riguarda la prevenzione dell’aborto e l’aiuto ed il sostegno medico, 
psicologico ed economico alla donna in difficoltà.  

PACS. ON. BERTOLINI RISPONDE AL MINISTRO POLLASTRINI: "NOI 
CONTINUEREMO A DIFENDERE LA FAMIGLIA" 

L'Onorevole Isabella Bertolini ha risposto oggi alle dichiarazioni rilasciate a 
Bologna dal Ministro delle Pari Opportunità Barbara Pollastrini che ha conferma-
to l'intenzione di mettere presto mano alla legge sui pacs e, nel merito, ha di-
chiarato:  

"La fretta con cui il Ministro Pollastrini ha annunciato da Bologna il prossimo va-
ro di una legge sui pacs la dice lunga sulla deriva estremista e laicista della sini-
stra in tema di coppie di fatto e conferma che i ‘cattolici adulti’ della Margherita 
non contano veramente nulla. Le parole del Ministro Pollastrini dimostrano la 
volontà della sinistra di distruggere valori e fondamenti della famiglia tradiziona-
le equiparandola ai pacs.  La legislazione sui pacs è parte di un percorso ideolo-
gico che da tempo è in atto dove esistono solo diritti e nessun dovere. Sappia-
mo bene che i pacs sono solo l’anticamera del matrimonio tra gay.  

Noi continueremo a batterci per difendere la famiglia, così come sancita dalla 
Costituzione, come cellula fondante della nostra società”.  



FINANZIARIA, ON. ISABELLA BERTOLINI: “IL MINISTRO BERSANI 
HA LE TRAVEGGOLE” 

“Altro che liberalizzatore, il Ministro Bersani in visita a Ravenna mostra di avere 
le traveggole. In primo luogo quando sostiene la barzelletta che la maggioranza 
di Prodi ha un’ottima tenuta. Ed in secondo luogo, quando crede di fare fessi gli 
italiani affermando che a questa Finanziaria, che è stata bocciata praticamente 
da tutti, basta solo qualche correttivo”.  

Lo ha detto l’Onorevole Isabella Bertolini, Coordinatore regionale di For-
za Italia Emilia Romagna, evidenziando che il Ministro Bersani appare più co-
me un homo sovieticus di stretta osservanza che non un esponente dall’ala ri-
formista della sinistra, che ormai è bella e sepolta sotto lo strapotere della sini-
stra radicale. Le sue false liberalizzazioni sono state calate dall’alto, senza intac-
care minimamente i grandi poteri delle holding pubbliche, ma si sono concentra-
te contro taxisti, panettieri e farmacisti, ben dimostrando, in quest’ultimo caso, 
come uno dei principali obiettivi della Quercia al Governo sia stato quello di po-
tenziare il già enorme potere economico-finanziario della cooperazione rossa. 
Oggi poi Bersani annuncia la riforma delle professioni. Non vorrei che dietro ci 
fosse l’obiettivo, non tanto nascosto, di normalizzare il sistema Italia, svuotando 
il ruolo delle professioni liberali e mettendo all’indice i liberi professionisti, come 
già fatto con commercianti, artigiani ed imprenditori, per creare i presupposti di 
una società omogeneizzata ed omologata, dove tutto è controllato e controllabi-
le. Insomma un vero incubo da combattere con tutte le nostre forze”.  

FINANZIARIA, ON. ISABELLA BERTOLINI: “IL MINISTRO BERSANI 
HA LE TRAVEGGOLE” 

Sabato 2 dicembre 2006, a Roma, si terrà la grande manifestazione nazionale 
contro la Finanziaria del Governo Prodi. Per questo evento tutto il Partito dovrà 
mobilitarsi a fianco del nostro Presidente Silvio Berlusconi contro questa 
"finanziaria delle tasse" che rischia di fare esplodere l'Italia. 

Ogni Coordinamento provinciale si occuperà di organizzare i pullman per il terri-
torio di propria competenza.  

Alleghiamo, di seguito, i recapiti telefonici e gli indirizzi delle sedi provinciali do-
ve potersi rivolgere per la prenotazione dei posti in pullman.  
Per non gravare eccessivamente sui partecipanti e per consentire la massima 
partecipazione di soci e simpatizzanti i Parlamentari di Forza Italia eletti in Emi-

lia Romagna e i Consiglieri regionali Azzurri contribuiranno fattivamente alla manifestazione accollandosi il paga-
mento del noleggio di almeno un pullman ciascuno.  

Bologna città 
Via Santo Stefano, 43 – 40127 Bologna 
tel. 051/266652 

Bologna Provincia 
Via Ciamician, 2 – 40127 Bologna 
tel 051/246835 - fax 051/4229147 

Ferrara Via Don Tazzoli, 5 – 44100 Ferrara 
tel. e fax 0532/249975 

Forlì - Cesena Via Uberti, 14 – 47023 Cesena 
tel. 0547/613927 – 0547/613935 

Modena 
Via San Faustino, 155/q – 41100 Modena 
tel e fax 059/343274 

Parma 
Via San Leonardo, 75 - 43100 Parma 
tel 0521/775975 - fax 0521/273104 

Piacenza 
Via Poggiali, 29 – 29100 Piacenza 
tel 0523/305986 - fax 0523/317294 

Ravenna Via Guidone, 13 – 48100 Ravenna 
tel. 0544/31304 - cell. 339/8628941 

Reggio Emilia Via Galilei, 2/1 – 42100 Reggio Emilia 
tel. e fax 0522/792682 

Rimini Via Bonsi, 34 – 47900 Rimini 
tel. 0541/787979 – fax 0541/902993 



NOTIZIE IN BREVE 

SILVIO BERLUSCONI: IL RISULTATO DEL MOLISE RIVELA CHE IL PAESE NON 
HA FIDUCIA VERSO PRODI 

"Il risultato del Molise è un dato rivelatore della profonda crisi di fiducia del Paese ver-
so il governo Prodi". Lo ha affermato Silvio Berlusconi, commentando la vittoria di 
Michele Iorio nelle elezioni regionali del Molise. "Al tempo stesso è un forte apprezza-
mento nei confronti di quanto ha fatto il Presidente uscente, Michele Iorio, assieme alla 
Giunta di centrodestra che lo ha sostenuto. Ringrazio i cittadini del Molise che hanno 
riconfermato, e a quanto pare esteso, il loro consenso a Forza Italia e a tutte le liste 
alleate. Una fiducia che mi sento personalmente impegnato ad onorare".  

SABATO 11 NOVEMBRE 2006: ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI DI FORZA ITALIA 
DELLA PROVINCIA DI FORLI'-CESENA 

Continua il tour del Coordinatore regionale di Forza Italia, On. Isabella Bertolini, nelle 
province della Regione. Sabato 11 novembre 2006, alle ore 10.00, presso la Sala 
Convegni del Centro Engel (via Ravegnana, 407 a Forlì) si terrà l'Assemblea dei soci 
di Forza Italia della provincia di Forlì-Cesena. All'incontro sarà presente la Senatrice 
Laura Bianconi, Commissario provinciale di Forza Italia della provincia di Forlì-Cesena.  

COMUNICATI STAMPA DAL TERRITORIO 

BOLOGNA 
L'intesa sulle funzioni Provincia / Circondario indebolisce i Comuni (clicca QUI)  
Comunicato dei Consiglieri provinciali di Forza Italia di Bologna Luca Finotti e Angela Labanca 
 
PARMA 
Le "Terre Alte": considerazioni da una sperimentazione pilota in Val Ceno (clicca QUI)  
Comunicato del Consigliere provinciale di Forza Italia di Parma Giuseppe Conti 
 
PIACENZA 
Al banchetto di Forza Italia si registra l'esasperazione (clicca QUI)  
Comunicato del Coordinamento comunale di Forza Italia di Fiorenzuola (PC) 
 
REGGIO EMILIA 
Quale futuro per il centro storico di Correggio? (clicca QUI)  
Comunicato del Consigliere comunale di Correggio (RE) Gianluca Nicolini 

4 NOVEMBRE. ON. ISABELLA BERTOLINI: "FORZE ARMATE, ORGOGLIO NAZIO-
NALE" 

L'On. Isabella Bertolini, Coordinatore regionale di Forza Italia dell’Emilia Ro-
magna, in occasione dell'88° anniversario della Giornata dedicata alle Forze Armate, 
ha dichiarato:  

"Rendiamo omaggio ai caduti in guerra e a tutti coloro che hanno sacrificato la loro vita 
per consentire che l'Italia potesse essere libera, indipendente e democratica. 
Oggi le Forze Armate continuano a testimoniare in tutto il mondo i valori più alti della 
nostra comunità nazionale. Amore per la Patria e profondo senso dello Stato animano i 
nostri soldati impegnati in missioni di pace, a difesa della libertà e della democrazia. A 
tutti loro va la nostra sincera gratitudine" 

UN BRIGATISTA ROSSO SEGRETARIO AL MINISTERO DEGLI INTERNI, ON. BERTOLINI: "ROBA DA MA-
NICOMIO. IL GOVERNO PRODI INSULTA LA REPUBBLICA ITALIANA".  

“Il governo Prodi è al di là del bene e del male. Un insulto alla Repubblica. Un ex briga-
tista collaboratore di un sottosegretario agli interni? Proprio nel Ministero dove si com-
batte il terrorismo? Roba da manicomio". Lo ha affermato l'On. Isabella Bertolini, 
commentando l'incarico di segretario del Viceministro dell'Interno comunista Francesco 
Bonato, affidato all'ex terrorista rosso Roberto del Bello, già condannato per banda ar-
mata. 

"Anziché dire le solite disarmanti banalità sull’ondata criminale che insanguina Napoli - 
ha affermato l'On. Bertolini - Prodi farebbe meglio a controllare che tra i collaboratori 
del suo governo non ci siano persone in odore di terrorismo". 



In Assemblea  

Lunedì 30 il ministro degli esteri ha reso, a nome del Governo, un’informativa urgente in ordine alla posizione as-
sunta dall’Italia in relazione all’elezione del membro non permanente del Consiglio di Sicurezza dell’ONU in rap-
presentanza del gruppo latino-americano e caraibico; è seguito un breve dibattito al quale ha partecipato un ora-
tore per gruppo. 

In Commissione  

La V Commissione Bilancio ha proseguito, in sede referente, l’esame congiunto dei disegni di legge recanti Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) e Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno 2007 e bilancio pluriennale 2007-2009. 

La scorsa settimana alla Camera dei Deputati 

Autore: Riccardo Cascioli, Antonio Gaspari 

Titolo: Le bugie degli ambientalisti 2 

Un nuovo capitolo dell’inchiesta sulle grida d’allarme lanciate dagli ambientalisti 
che, profeti di sventura per il pianeta Terra, seminano il panico al solo scopo di 
raccogliere fondi per operazioni demagogiche, ideologiche e politiche che nulla 
hanno a che fare con la salvaguardia dell’ambiente. Vengono dunque smasche-
rate tutte le menzogne sullo sviluppo demografico, sulla disponibilità di risorse 
prime ed energetiche, sul rapporto uomo-ambiente, sull’inquinamento, dimo-
strando infine che il mondo non sta poi così male come ci vogliono far credere. 

Editore: Piemme  

Il libro della settimana: LE BUGIE DEGLI AMBIENTALISTI 2  

GIOVEDI' 30 NOVEMBRE 2006 
SCADE IL TERMINE PER ISCRIVERSI 

ALL'ALBO COMUNALE DEGLI SCRUTATORI  
Nella primavera 2007 si terrà una importante tornata amministrativa che, in Emilia 
Romagna, vedrà il rinnovo di varie amministrazioni comunali fra le quali il Comune di 
Parma ed il Comune di Piacenza. 

Vi ricordiamo che tutti gli elettori possono esercitare l'ufficio di Scrutatore 
presentando al Sindaco del Comune di residenza la domanda di iscrizione all'apposito 
albo. 

Anche se la nuova legge elettorale prevede la possibilità da parte dei partiti 
politici di individuare gli scrutatori, questa possibilità è subordinata alla 
preventiva iscrizione dell’aspirante scrutatore nell’apposito albo.  

Le domande per diventare SCRUTATORE devono essere presentate al Sindaco del 
Comune di residenza entro GIOVEDI' 30 NOVEMBRE 2006. (scarica QUI).  

Tutti i numeri arretrati, dal primo numero del 30 marzo 2004 ad oggi, 
si possono scaricare in versione stampabile dal sito:  

www.isabellabertolini.it  



Coordinamento Regionale Forza Italia dell' Emilia-Romagna 
Strada Formigina, 51/2 - 41100 Modena - tel. 059/822826 - fax 059/829252 

www.forzaitaliaer.it - e-mail info@forzaitaliaer.it 
 

L'indirizzo E-mail è trattato dal Coordinamento Regionale di Forza Italia dell'Emilia-Romagna in conformità alla Legge 675/96; 
per l'eventuale cancellazione dalla mailing list si prega di inviare il messaggio "CANCELLA" all'indirizzo info@forzaitaliaer.it. 

Avanti miei Prodi ! 
Parole in libertà da sinistra e dintorni … 

"VANZAN PESTATO? ERA CON LA GENTE SBA-
GLIATA..." 
Luca Casarini, leader dei disobbedienti, commenta l'aggressione al padre del 
militare italiano caduto a Nassiriya Matteo Vanzan, tratto da "QN", del 6 no-
vembre 2006 

... povera Italia !!! 

L'articolo della settimana: 

NON BASTANO 
LE GUARDIE SVIZZERE 
Il viaggio del Papa in Turchia è anche il 
nostro viaggio, bisogna saperlo 
Editoriale tratto da "Il Foglio" 

Quattro colpi di pistola davanti al consolato italiano di 
Istanbul, e l’idea che si tratti di una solitaria azione di-
mostrativa con accluse minacce per “l’uomo che ha de-
nigrato il Profeta Muhammad”. Niente è più complica-
to di un viaggio papale, di regola. Il viaggio in Turchia 
di Benedetto XVI, alla fine di questo mese, fa eccezione 
alla regola, nel senso che è ancora più complicato del 
solito. E ci riguarda tutti, sebbene il premier italiano se 
la sia sbrigata con la ormai celebre gaffe americana: 
“Che vi devo dire? Se ne occuperanno le guardie sviz-
zere”. 

Erdogan, il premier uscito dalle file del partito islamico 
e del quale si dice che è un De Gasperi turco, cioè un 
uomo di stato che sa interpretare in senso laico 
l’impronta anche religiosa del suo potere, ha deciso in 
modo molto poco degasperiano che non incontrerà il 
Papa. Lo ha deciso sapendo che la missione apostolica 
presso il Patriarcato di Costantinopoli è anche, per deci-
sione bilaterale del Vaticano e della Turchia, una visita 
di stato in piena disciplina protocollare, con tanto di 
incontri “civili” nella capitale, compreso quello con il 
ministro degli Affari religiosi, quel Bardakoglu che fu la 
punta di diamante nella ondata di intimidazioni scate-
nata nel mondo arabo islamico dalla lectio magistralis 
di Regensburg. Erdogan sa anche bene che in relazione 
alla questione nazionale turca della domanda di adesio-
ne all’Unione europea il cardinale Ratzinger si era e-
spresso qualche anno fa in modo negativo, suscitando 
risentimenti che in teoria non hanno niente a che vede-

re con le posizioni della diplomazia e dello stato vatica-
no oggi, a nuova veste pastorale indossata dal capo del-
la chiesa cattolica, dopo l’elezione al soglio petrino, ma 
possono sempre essere abilmente rinfocolati.  

E all’assenza imprudente di Erdogan, che avrebbe do-
vuto fare scudo politicamente e istituzionalmente a una 
visita di valore storico, nella prospettiva del dialogo e 
del reciproco ascolto, si associano diversi punti di crisi 
nella relazione tormentata della Turchia con l’Europa, 
che fino a prova contraria è una delle patrie, e non la 
minore, dell’universalismo cristiano che Benedetto rap-
presenta. C’è stato l’incidente con i francesi, che hanno 
votato una legge douteuse contro il negazionismo del 
genocidio armeno. 

E un monito di Bruxelles che rende molto più difficile il 
già tortuoso percorso negoziale per l’adesione turca. 

Diplomazia e sala stampa vaticana fanno benissimo a 
gettare acqua sul fuoco e a minimizzare i rischi, ma le 
cancellerie italiana ed europee, per non parlare del di-
partimento di stato americano, dovrebbero studiarsi 
bene il dossier di questo viaggio cristiano in una terra 
di frontiera dove l’originale formula della laicità islami-
ca protetta dalla cultura dell’esercito, il modello di Ata-
turk, è alla prova della libertà di religione nell’epoca del 
conflitto tra civiltà. Che non è affare delle guardie sviz-
zere soltanto, ma di tutti noi.  

da "Il Foglio" di venerdì 3 novembre 2006  


